
Laparlantinanon èmaistata il
suoforte: pocheparole
misurateesemplici davantiai
microfoniperchéèmeglio che
aparlare sia sempreil campo.
EppurestavoltaStefano
Franchisentedidoversi
sbilanciare.Rezzato-Darfo, per
luichelavivedaex comeper il
restodei tifosi bresciani,èil
derbydellastagione, la partita
chiaveper unintero
movimentocalcistico.«Lo
diconola classifica ele
ambizionidelle duesquadre-
spiegailcapitano biancazzurro
-. I rispettiviavvii di
campionatomeritano
l’attenzionedituttigli sportivi
dellaprovincia.Èun derbyche
tuttiaspettanoetutti

vorrebberovedere dal vivo.In
palioci sono trepuntichevalgono
perla vetta delmaggiore
campionatodilettantisticoein
campoci vannole due squadre
brescianecheesprimono la
migliorequalità».Sarà unevento,
insomma.

AlcontrariodiZanardini,Franchi
hailprivilegiodivivere la partita
daex.«Stagione2009/10,
ventinovepresenzeeundici gol-
ricordail capitanodel Rezzato-.
Fuun’annata memorabile, incui
riuscimmoa portare ilDarfo adun
traguardostorico». I camuni,allora
affidatia Luciano De Paola,
riuscironoa scalare laclassifica
perchiudere alterzoposto e
giocarsipoi i play-off. «Perdemmo
lafinale con il Renatema la

cavalcatafu incredibile-
rammentaFranchi-. Io scelsi
Darfopropriodopoessere stato
chiamatoda DePaola.Era l’estate
dellafusionetra FeralpiLonato, la
miasquadra,eSalò edecisi di
affidarmial mioex allenatore
dellaPrimaveraperiniziare una
nuovaavventura».

ÈQUASIun segnodeldestino. Chi
vuolescrivereuna nuova paginadi
storianeroverdedeve
confrontarsiconil Rezzato,
l’avversariodidomenica, econ i
risultatidiquel Darfodinove
stagionifa.«Eravamo ungruppo
straordinarioinuna piazza
affascinante- assicura ilcapitano
delRezzato-.Giocarecon la
maglianeroverdeera molto
coinvolgente,c’eranotanti tifosi,
lasquadra eraseguita eci
sentivamotutti unpo’ piùgrandi di
quantononfossimo.È
un’esperienzache non
dimenticherò».Un’esperienza che
faperò partedelpassato. Il
presentesi chiama Rezzatoe
l’obiettivoèunosoltanto. «Siamo
unasquadra forteche sta
imparandoa conoscerele proprie
possibilità-puntualizza-. In avvio
abbiamodovuto carburare,certi
meccanismieranoancora
approssimativieliabbiamo dovuti
affinare.Oraperò siamosulla
stradagiusta. Anchese il primato
ècondivisocon DarfoeProPatria,
conuna partitain piùdiloro, siamo
orgogliosidellaposizione di
classificaeprontia renderla
un’esclusiva.Davanti abbiamo
tuttol’inverno,la strada èancora
lungaper ilsorpasso definitivo».
Lachanceper metterela prima
frecciaarrivasubito. «Manon sarà
facile.Il Darfo hagià dimostratodi
essereunaformazione solida edi
grandequalità,nessunocome noi
puòdirlo».

L’unicoprecedentestagionale
trale due squadrerisaleal 27
agostoscorso,turnopreliminare
diCoppa Italia,1-0per i camuni
congol diLucenti al 39’ della
ripresa.«Unapartita incui ci
hannomessoveramentesotto -
confessaFranchi-.Manoi
eravamoun’altra cosarispetto a
oggi.Adessoabbiamo più
maturitàeconsapevolezza, siamo
prontiadaffrontare unDarfo
forteecollaudato. Sportivamente
cercheremodi vendicare
l’eliminazionedalla Coppa». A.A.
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L’immaginediunasquadra
solida,vincentee serenaè
racchiusanellaforzaenelle
qualitàdelproprio capitano.
FrancescoZanardini èl’uomo
perfettoper il DarfoBoario,
sorprendente(ma non troppo)
capolistain serieD.Carisma e
valorimorali loporterebbero a
rivestiresenza problemiil ruolo
disindaco,ma luisisenteuno
deitanti. Una pedinaal servizio
deineroverdi, impegnati
domenicanel derbypiù atteso
dellastagione, lasfida al
verticecontro il Rezzato.

«Lafascia dicapitano legata
albraccio mi onoratantissimo,
maquestogruppopuò contare
sutanti leader -analizza
Zanardini,30ennejollycamuno

-. Inpiùsento unimportante senso
diresponsabilità.Il fatto divivere
all’internodiuno spogliatoiomolto
unitomi rendeancor più
orgoglioso».

Pocheparole,tantifatti. Il Darfo
diquestaprimapartedistagione
sembraaver superatole attese
anchedeipiùottimisti. «Essere
primiinclassificaci regala
sensazioniindubbiamente
positive,perchéquestiottimi
risultatiaccompagnano e
ripaganoil duro lavorocheviene
svoltoinsettimana durante gli
allenamenti- prosegueZanardini
-,peròoggi la classificaconta fino
aduncerto punto. Siamo felicidi
essereintestainsieme al Rezzato
esiamoprontiadaffrontare
questapartitacosì importante».

Conil solitospirito battagliero e
propositivoela volontà di
aggiungereunnuovo risultato
positivoalla ricca colleazione
stagionale(ilDarfoèreduce da9
vittoriee4pareggi,avendo perso
soloall’esordioper 1-0sul campo
delCrema). «IlRezzatoèla
squadrapiù fortedel girone,ma
saremopronti per affrontarlanel
migliormodo possibile. Il nostro
ambienteèserenoeal tempo
stessomoltocarico.Inpiù non
abbiamoalcuntipo dipressione a
differenzaloro, perchénon
dobbiamovincereil campionato».

LATRANQUILLITÀ sembra
esserel’armainpiù inpossessodi
questoDarfo.«Guardiamodi
partitainpartita senza
sbilanciarcitroppo neltempo:èun
insegnamentodelnostro
allenatore.Il prossimo obiettivo è
ilRezzato, poi vedremoil dafarsi».
Ilsegreto dellaforzadei neroverdi
èdacollegarsialla progettualità di
unasocietàchedaannista
portandoavantiun’ideadisquadra
conun gruppoben preciso, oltre
checon lostessoallenatore. «Ci
conosciamodadue-tre anni,
qualcunoaddirittura dall’ultimo
annoinEccellenza. Abbiamoun
gruppocompatto eben
amalgamatosia dentrochefuori
dalcampo. IoeMuchetti siamoi
“vecchi“dellospogliatoio,ma
sappiamodipoter contaresutanti
ragazzidiqualità».

Ilderby didomenica èla sfida
cheognicalciatoresogna di
giocare.Per il Darfosi trattadel
primodiunpoker diappuntamenti
ingradodidefinire le ambizioni
dellasquadra:seguiranno
Romanese,GrumelleseePro
Patria, l’altracapolista. Laterza
incomoda.«Èun beltourdeforce,
maorala nostra mente èorientata
allagaracontro il Rezzato, partita
moltodifficileperché
affronteremouna squadra
attrezzatainognireparto siaper
quantoriguardai titolarichele
eventualiriserve.E poici sono
ragazzicheconosco: Dadsonera
conme a Lumezzane, con Franchi
cisiamoincrociati ai tempidelle
giovanilidelBresciatra Allievi e
Primavera,mentre MarcoRuffini
èstatocon noi due settimanela
scorsaestatedurante la
preparazione.Saràstupendo
essereprotagonisti diunasfida
cosìbella». A.MAF.
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SERIEC.Le prossimetappe del campionato

LaFeralpiSalòsiprepara
perl’«ultima»domenica
Dopoil Santarcangelo
incampoal sabato
finoalla finedi febbraio
Garenatalizie al venerdì

SERIED. IlbiancazzurroStefanoFranchi eil camunoFrancesco Zanardini siaffronteranno domenicanell’attesa sfidaalverticeche puòvalere una stagione intera

Rezzato-Darfo, l’orgoglio deicapitani coraggiosi
Qualità, grinta ed esperienzaper idue leader:«Bello essere primi in classifica, e da bresciani il derby sarà una grande emozione»

Franchi,lospiritodaex
«GrandiricordiaDarfo
mavogliovincereio»

Zanardinisuonalacarica:
«IlRezzatoèlapiùforte
manoisiamopronti»

La partita in programma do-
menica alle 14.30 a Santar-
cangelo di Romagna sarà
l’ultima giocata dalla Feralpi
Salò alla domenica. Poi sarà
il sabato il giorno scelto per le
gare di campionato, eccezion
fatta per un paio di appunta-
menti che, fissati a ridosso
delle festività natalizie, saran-
no anticipati al venerdì.

I tifosi verdeblù dovranno
tenersi liberi il sabato pome-
riggio, partendo dalla sfida
del 2 dicembre alle 16.30 al
«Turina» col Südtirol, ulti-
mo appuntamento casalingo
del 2017, mentre il turno suc-

cessivo la squadra di Michele
Serena sarà impegnata al
«Nereo Rocco» con la Triesti-
na (9 dicembre, ore 14.30).

IL TURNO di riposo del 16 di-
cembre anticiperà i turni di
venerdì coi quali si aprirà ri-
torno: match casalingo con
la Reggiana il 22 dicembre al-
le 16.30, mentre il 29 dicem-
bre alle 18.30 sarà in pro-
gramma la trasferta col Rena-
te, prossima avversaria negli
ottavi di Coppa Italia di mer-
coledì 6 dicembre (oggi alle
14.30 sorteggio a Firenze per
stabilire chi giocherà in ca-
sa). Dal 20 gennaio si torne-
rà a giocare di sabato con cin-
que appuntamenti consecuti-
vi fissati alle 16.30: in casa
con Sambenedettese (20 gen-
naio), Vicenza (3 febbraio) e
Teramo (17 febbraio), in tra-
sferta con Fano (27 gennaio)
e Pordenone (10 febbraio),
mentre sabato 24 febbraio la
gara col Mestre inizierà alle
14.30. •A.MAF.
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Alberto Armanini

Da ragazzini erano compa-
gni nelle giovanili del Bre-
scia. Poi la vita (da calciato-
re) li ha separati. Stefano
Franchi ha imboccato la
45bis in direzione Salò. Fran-
cesco Zanardini se n’è anda-
to a Igea Marina. Insieme
non hanno più giocato: il ca-
muno ha fatto tappa a Lu-
mezzane quando il triumpli-
no l’aveva già lasciato da tre
stagioni. E a ben vedere non
sono mai stati nemmeno av-
versari. Oggi rappresentano i
due lati della stessa meda-
glia. Franchi è il capitano del
Rezzato, reduce da un infor-
tunio con il Ciliverghe ma ri-
stabilito per essere al top nel-
la partita clou della stagione.
Zanardini indossa la fascia
del Darfo e ha convinto tutta
la critica con prestazioni stra-
bilianti. Domenica saranno
uno di fronte all’altro per la
rivincita tra Rezzato e Darfo:
dopo il turno di Coppa Italia,
vinto 1-0 dai neroverdi, i
biancazzurri cercano la rivin-
cita che riscriva le gerarchie
dell’alta classifica.

Il denominatore comune
della sfida è lo splendido mo-
mento di entrambi. I nume-
ri? Identici in tutto e per tut-
to. Franchi ha segnato 5 gol
in 14 partite da ala sinistra ed
è imprescindibile nello scac-
chiere di Filippini. Zanardini
ha il medesimo score ed è tra
i fedelissimi di Del Prato. En-
trambi incarnano l’essenza
delle squadre di cui sono capi-
tani. Franchi ha qualità supe-
riore alla media della catego-
ria, un lusso che pochi posso-
no permettersi. Zanardini è
un operaio al servizio di un
progetto più ampio, fatto di
idee e gioco, tassello fonda-
mentale in un puzzle compo-
sto da pezzi interscambiabili.
Ala il rezzatese, mezz’ala (o
esterno) il camuno, possono
sventolare con fierezza una
fascia che i rispettivi spoglia-
toi riconosce loro come dirit-
to acquisito. Comunque vada
è già un privilegio poter rac-
contare questa sfida tra due
giocatori di cui la provincia
deve essere orgogliosa.•
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StefanoFranchi, 32 anni:èalla suaprima stagionecon il Rezzato

Sdl Area Rezzato

FrancescoZanardini, 30anni: èil capitano delDarfoBoario

Darfo Boario

Iltecnico MicheleSerena
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